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ROMA. Carlo Deodato “cede” a
questocolloquiodopomolte insi-
stenze. «Sono stato educato, co-
me magistrato e figlio di magi-
strato, aparlare soloattraverso i
provvedimenti giurisdizionali e
a non commentare con la stam-
pailmeritodelledecisionicheas-
sumo in sede collegiale». Fa
un’eccezione solo perché ritiene
«necessario chiarire il ruolo e la
funzione del giudice». La sua
giornataè statapesanteeoradi-
ce: «Non posso nascondere una
certa amarezza per i violenti at-
tacchi personali chemi sono sta-
ti rivolti. Ma resto comunque se-
renoperché ritengodi aver fatto
ilmiodovere». CarloDeodato ha
48 anni, è magistrato del Consi-
glio di Stato dal 2000. Prima è
stato giudice penale, civile e del
Tar.Dal 2001ha collaborato con
tutti i governi, da Prodi a Berlu-
sconi a Monti per finire con Let-
ta.

Se l’aspettava una bufera co-
mequelladioggi?
«No, perché ritengo che la de-

cisione assunta sia tecnicamen-
te e giuridicamente corretta,
senza alcun inquinamento ideo-
logico.Leaccusechemisonosta-
te indirizzate sono tutte riferite
a un mio presunto pregiudizio
ideologico,manonalmeritodel-
ladecisione,cheinvitotuttia leg-
gere con animo sereno e distac-

cato».
Che cosa ha provato quando
ha visto uscire sui siti web la
notizia che, da cattolico, ave-
vascrittoquestasentenza?
«Sono rimastomolto sorpreso

inquantosuquestopunto ilCon-
siglio di Stato si è limitato a con-
fermarequantoavevagiàstabili-
to il Tar del Lazio, nei confronti
del quale nonmi ricordo che sia-
no state formulate le medesime
critiche...».

Beh,certo,nessunoinquelca-
so ha scoperto che il giudice
estensore aveva espressa-
mente dichiarato su Twitter
diesserecattolico.
«La ringrazio di questa osser-

vazione perché mi consente di
precisare che le opinioni perso-
nali e la formazione culturale
che appartengono a ogni giudi-
ce, e che possono essere espres-
se in diverse forme, non incido-
no in alcun modo sull’esercizio
della funzione giurisdizionale.
Un buon giudice è quello che ap-
plicala leggeassumendodecisio-
ni coerenti con essa, senza farsi
in alcun modo condizionare dai
propri convincimenti di ordine
politico,morale, o religioso».

Com’è possibile che un giudi-
ce, quando valuta un fatto,
possa tenere del tutto fuori le
sue convinzioni, l’essere cat-
toliconelsuocaso?
«Èmolto più semplice di quel-

lo che si pensi. Basta limitarsi a
identificare la norma di legge
che disciplina la fattispecie in
questione e provvedere alla sua

rigorosa applicazione. Con que-
sto modus procedendi non esi-
ste il rischio che le convinzioni
personali possano inquinare la
correttezzadelgiudizio.Aggiun-
go che le decisioni del Consiglio
diStatosonoassuntedauncolle-
giodi5magistrati, inmododa li-
mitare al massimo il rischio che
eventuali condizionamenti per-
sonalipossanoinficiare lacorret-
tezzadelladecisione».

Il fattochenelcollegio ci fosse
più di un cattolico, a partire
dal presidente Giuseppe Ro-
meo, non ha determinato la
sortedellacausa?
«Premesso che al di fuori del

presidente ignoro le convinzioni
religiose degli altri componenti
del collegio, ritengo che la deci-
sioneassunta fosse l’unicapossi-
bile in quanto l’unica rispettosa
dell’ordinamento giuridico in vi-
gore in Italia».

Sta dicendo che per una sen-
tenzadiversadovevaesistere
una leggediversa?
«Esatto.Comeabbiamochiari-

tonella sentenza la responsabili-
tàpoliticadelladisciplinagiuridi-
ca delle unioni tra persone dello
stesso sesso spetta in via esclusi-
va al Parlamento italiano. Né ai
giudici italiani, né alle Corti in-
ternazionali».

Quindi se il governo non fa
una legge sulle unioni civili,
dopo questa sentenza ce ne
potranno essere altre identi-
cheosimili?
«Questo non sono in grado di

prevederlo.Maritengochelano-

strasiastata ladecisionepiùcor-
rettaecoerentecon la legislazio-
nevigente.Mipare improprioaf-
fidare ai giudici la soluzione di
una questione tutta politica, e
noncertogiudiziaria».

Visti i suoi convincimenti non
hapensatodiastenersi?
«No, perché mi sono sentito

sereno e imparziale nell’esami-
nare la questione giuridica che
mièstataaffidata».

Lei apparecomeunmagistra-
toprudente.Comemaihaaffi-
dato a Twitter affermazioni
che hanno svelato le sue con-
vinzionipersonali?
«In realtà io nonho fatto alcu-

nadichiarazione.Mi sono limita-
toasporadici interventidicondi-
visione di altri messaggi che, ri-
peto, non hanno in alcun modo
influenzato ilmiogiudizio».

Ora come si sente? Riscrive-
rebbequellasentenza?
«Mi sta chiedendo se sono di-

spostoacambiare ideaper il solo
fatto che la sentenza non è pia-
ciuta ad alcune persone? Allora
sì chenon sarei unbuongiudice.
La riscriverei esattamente così.
Mi restaperòunaprofondaama-
rezza per gli attacchi personali
molto violenti che non penso di
meritare,mamiaugurocheque-
staconversazionecontribuiscaa
rasserenare il clima generale e
soprattuttoachiarireche lasolu-
zione alla questione della disci-
plina delle unioni omosessuali
non deve essere chiesta al giudi-
ce,maallapolitica».
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ROMA. Èpolemicadopoche ilConsigliodi statohabocciato
la trascrizionedellenozzegaycelebrateall’estero, con la
motivazioneche in Italia sonovalidi solo imatrimoni tra
personedisessodiverso.Sottoaccusanonsolo ladecisione,
presacollegialmentedacinquegiudicidelmassimo
tribunaleamministrativo,mainparticolare ilmagistrato
estensoredel testo.LeorganizzazioniLgbtchehannogià
decisodi ricorrereallaCorteeuropeadeidirittidell’uomo
puntano ildito controCarloDeodato: «Piùvoltesièespresso
inpassatopubblicamentecontro il riconoscimentodelle
coppieomosessuali, aderendoaposizioni catto-integraliste
edi rivisteultraconservatrici».
Sul suoprofilo twitterDeodatonel tempoha ineffetti
ritwittatocinguettii delleSentinelle inpiedi: «Lanuova
#resistenzasi chiamadifesadella#famiglia»,oppure«Io
volevounpapàeunamammanonduemamme», firmato
unafigliadi trasgender». «Frasi che fannoper lomeno
dubitaredellasuaobiettività»protestano leassociazioni
Lgbt,mentre reazioniarrivanoanchedalmondopolitico:
SergioLoGiudice, senatoredelPdeattivistaper idiritti
degliomosessuali, expresidenteArcigay, commentacon
unapuntadi ironia: «EstensoresentenzaTrascrizoni
matrimoniall’esteroè fandellesentinelle. L’uomogiustoal
postogiusto».Maandiamoconordine.Loscorsomarzo il

TardelLaziodecretache le trascrizionipossonoessere
annullatesolodai tribunali civili enondaiprefetti.
Sconfessando inquestomodo lacircolarediffusadal
ministrodell’InternoAlfanoche,ora invececantavittoria:
«Dopoprotesteancheviolenteericorsi, ilConsigliodi stato
midàragione: imatrimoni trapersonedello stessosesso
nonsonoprevistidalla legge italiana, le trascrizioni fattedai
sindaci sono illegittimee lavigilanzaèdicompetenzadei
prefetti».ComequellodiRoma,Pecoraro, checommenta
secco: «Eraovvio».Bocciatiquindi iprimicittadinidiRoma,

Milano,Napoli, cheavevanotrascritto
matrimoni tra coppieomosessuali, e
quellodiBolognacheavevadato il via
liberaalla registrazione.Dandouna
speranzaallecoppieomosessualidi avere
primaopoigli stessidirittidegli etero.
Adare il viaallepolemichesul
magistrato, l’avvocaturaper idiritti

Lgbti- reteLinford, laprimainmattinataasegnalare i tweet
diDeodato. «Nonvoglioentrarenelmeritodellaposizione
delgiudice, ame interessa il contenutodella sentenza, che
nonritengocondivisibile sotto l’aspettogiuridicoe in
diritto.Perquestoporteremolaquestionedavanti allaCorte
europeaper idirittidell’uomo»hadetto lapresidenteMaria
GraziaSangalli.
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